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 Provincia del Sud Sardegna 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Lavori di "Manutenzione straordinaria della S.P. n. 42 - Tratto S.P. 35 - Gesico"   
 

COMMITTENTE: Provincia del Sud Sardegna 

CANTIERE: S.P. 42 (Tratto S.P. 35 - Gesico) 

  
Iglesias, 16/09/2020 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Per. Ind. Piero Madeddu) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Opera Stradale 
OGGETTO: Lavori "Manutenzione straordinaria della S.P. n. 42 - Tratto 

S.P. 35 - Gesico 
Importo presunto dei Lavori: 379´104,63 euro 
 
Data inizio lavori: 30/11/2020 
Data fine lavori (presunta): 29/05/2021 
Durata in giorni (presunta): 180 
 
 
Dati del CANTIERE: 

Indirizzo S.P. 42 
Città: Gesico (SU) 
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COMMITTENTI 
 

 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Provincia del Sud Sardegna 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
 
nella Persona di: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
CAP: 09013 
Telefono / Fax: 366 6709157 
Indirizzo e-mail: piero.madeddu@provincia.sudsardegna.gov.it 
 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
CAP: 09013 
Telefono / Fax: 366 6709157 
Indirizzo e-mail: piero.madeddu@provincia.sudsardegna.gov.it 
 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
CAP: 09013 
Telefono / Fax: 366 6709157 
Indirizzo e-mail: piero.madeddu@provincia.sudsardegna.gov.it 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
CAP: 09013 
Telefono / Fax: 366 6709157 
Indirizzo e-mail: piero.madeddu@provincia.sudsardegna.gov.it 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
CAP: 09013 
Telefono / Fax: 366 6709157 
Indirizzo e-mail: piero.madeddu@provincia.sudsardegna.gov.it 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice 
Ragione sociale: Ditta aggiudicataria appalto 
Tipologia Lavori: Opera Stradale 
Importo Lavori da eseguire: 379´104,63 euro 
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DOCUMENTAZIONE 
 

Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento:   tel. 112 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia:   tel. 113 
 
Comando VV.F.     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
Pronto Soccorso   tel. 118 
 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, 
ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici 

e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 
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non manuali di portata superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 

metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, 

prima della messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

(ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L'area del cantiere è localizzata nella strada provinciale SP n. 42 tratto S.P. n. 35 - Gesico; e si 

estende per una lunghezza di 1000m. 

La Strada Provinciale n. 42, ha una lunghezza complessiva di 14.000 metri dei quali 6.400 metri 

pavimentati e 7.600 metri in mac adam. 

L’intervento oggetto del presente progetto prevede la completa sistemazione del manto 

stradale in 

sterrato per una lunghezza pari a circa 1000 metri lineari e per una larghezza complessiva di 

6,50 m.. 

Nell’ambito delle competenze attribuite alle amministrazioni provinciali in materia di viabilità, 

l’Amministrazione Provinciale del Sud Sardegna, in relazione alla rilevanza del tratto stradale in 

oggetto per le importanti realtà produttive presenti, ha ritenuto necessario avviare le necessarie 

procedure per la sistemazione e la messa in sicurezza del tratto della Strada Provinciale 42 sopra 

indicato. 

Figura 1 Inquadramento Area di Intervento 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Gli interventi previsti consistono sistemazione superficiale della superficie di posta dello strato 

di fondazione, posa in opera di: 

 strato di fondazione in tout- venant dello spessore di cm. 20, 

 conglomerato bituminoso per strato di base (tout-venant bitumato) dello spessore di cm. 

15 

 conglomerato bituminoso binder per pavimentazioni leggere dello spessore di cm. 5 

 sistemazione scarpate 

 segnaletica stradale orizzontale e verticale  
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno 
agli elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 
 
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla 
specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, 
l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 
misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. 
presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere 
valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e 
trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle 
caratteristiche idrogeologiche del terreno.  
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L'area del cantiere in cui verrà eseguito l'intervento è di tipo collinare con insistenza di macchia 

mediterranea. 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Strade 
Il cantiere interessa una porzione di S.P 42 lunga 1000 m. circa, durante l'esecuzione delle opere la 
circolazione stradale avverrà in un'unica corsia a senso unico alternato. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità di cantiere: requisiti comuni dei percorsi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Percorsi: segnaletica. Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte 
segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la 
caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
Percorsi: requisiti. I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o 
sporgenze pericolose e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il 
transito delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed 
illuminati. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 
2) Viabilità di cantiere: percorsi carrabili; 

Prescrizioni Organizzative: 

Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni. Nella definizione dei percorsi carrabili, 
verificare:  a) la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: 
definire l'eventuale carico limite;  b) la condizione manutentiva di eventuali opere di 
sostegno presenti, in particolare se a valle della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per 
il sovrappeso della macchina, con il conseguente ribaltamento della macchina stessa;  c) la 
pendenza longitudinale e trasversale, che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi 
d'opera che saranno utilizzati nel cantiere. 
Percorsi carrabili: rampe accesso scavi. Le rampe di accesso al fondo degli scavi di 
splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla 
possibilità dei mezzi stessi. L'accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso 
indipendente dall'accesso carrabile; solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale 
accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 
centimetri, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga 
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non 
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superiori a 20 metri lungo l'altro lato. 
Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera. Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da 
tenere in cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica. 
Percorsi carrabili: aree di sosta. Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e 
delle macchine operative. Tali aree devono avere almeno i seguenti requisiti:  a) dovranno 
consentire la normale circolazione nel cantiere;  b) il terreno dovrà avere abbia adeguata 
capacità portante e non presentare pendenze proibitive. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 

3) segnale:  Vietato ai pedoni; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Uscita autoveicoli; 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 
di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni 
mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Le lavorazioni di non comportano rischi per l'area circostante. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CONDIZIONI GEOLOGICHE GENERALI 

Il substrato geologico del territorio di Gesico, è costituito da formazioni sedimentarie 

appartenenti al primo e secondo ciclo sedimentario mioceniche, corrispondenti ad un intervallo 

temporale compreso tra l’Aquitaniano e il Burdigaliano sup. La successione sedimentaria 

appartenente al primo ciclo sedimentario del Miocene è riferibile alla Formazione della Marmilla 

(RML e RMLa), una facies di ambiente deposizionale distale di bassa energia. È costituita da 

un’alternanza, da decimetrica a metrica, spesso monotona, di siltiti e arenarie, spesso marne 

siltitiche, con stratificazione parallela e abbondante contenuto in foraminiferi e altri organismi 

planctonici. A questa formazione, spesso interessata da faglie sin-sedimentarie, si possono 

intercalare livelli di piroclastici ed arenarie tufitiche. Le giaciture sono suborizzontali o 

debolmente inclinate, con inclinazioni raramente superiori ai 10°. Il tetto della formazione è 

rappresentato dai depositi del II ciclo sedimentario miocenico (Marne di Gesturi, GST). Il limite 

tra i due cicli è visibile in campagna in quanto evidenziato da deboli discordanze angolari e dalla 

presenza occasionale di sedimenti più grossolani, in genere conglomerati. La successione delle 

Marne di Gesturi è costituita da una successione prevalentemente marnoso-arenacea (GST), al 

cui interno sono stati distinti: conglomerati basali e sabbie di ambiente transazionale (GSTc), 

banchi calcarenitici ad alghe (Lithothamnium) (GSTb) e, nella parte alta, livelli piroclastici e tufiti 

(GSTa). Si tratta prevalentemente di una successione, potente alcune centinaia di metri, 

costituita da un’alternanza monotona di marne arenacee e siltitiche con subordinate 

intercalazioni di arenarie. Le marne di Gesturi poggiano in discordanza sulle sottostanti 

formazioni del I ciclo miocenico, sia sulla formazione della Marmilla che su quella di Nurallao, e 

talvolta direttamente sul basamento paleozoico. I sedimenti alluvionali terrazzati sono simili a 

quelli che caratterizzano i letti attuali (ba). Essi sono dunque costituiti da tessiture grossolane, 
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sabbie grossolane e ghiaie (bna), e solo localmente sono presenti intercalazioni di lenti e sottili 

livelli di silt (bnb), in genere associati ad aree di esondazione. In zone prossime ai versanti i 

sedimenti all’interno degli alvei possono essere anche molto grossolani con ciottoli e blocchi. Le 

coltri eluvio-colluviali (e2), affiorano diffusamente come prodotto d’alterazione e 

rimaneggiamento delle sottostanti formazioni mioceniche. Queste ultime, infatti, sono spesso 

costituite da sedimenti sabbiosi o arenacei poco cementati talora alternati a livelli argillosi e 

marnosi, che costituiscono le condizioni ideali per un’accelerazione dei processi di degradazione. 

Si tratta di depositi in cui sono presenti percentuali variabili di sedimenti fini (sabbia e silt) più o 

meno pedogenizzati ed arricchiti della frazione organica. Generalmente sono mescolati con 

sedimenti più grossolani, di solito detriti da fini a medi, sempre subordinati. 

 

CONDIZIONI IDROLOGICHE GENERALI 

Il corso d’acqua principale del territorio comunale, che lambisce anche la periferia sud del centro 

urbano, è il Riu Mannu che presenta una direzione di scorrimento SE – NW in cui si immettono 

numerosi affluenti sia in sinistra che destra idrografica; in località Mitza Maciorra con la 

confluenza del Riu Piscus, il Riu Mannu prende il nome di Torrente Lanessi. Il centro urbano è 

attraversato nella sua parte centrale dal Rio Baccu Muscari, il quale risulta tombato per tutto il 

tratto urbano; nasce nel territorio comunale di Mandas ad una quota di circa 440 m s.l.m. con 

andamento sinuoso, sino ad immettersi in destra idrografica nel Rio Mannu. Il Riu Mannu 

presenta una pericolosità idraulica molto elevata, in particolare a sud del centro urbano dove va 

a lambire qualche abitazione e la viabilità. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

 
 

 

Alto rischio  

  

 

Messa a terra  
  

 

Obbligo uso mezzi di protezione 
personale in dotazione a ciascuno  
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Divieto accesso persone  
  

 

Vietato l'accesso ai non addetti ai 
lavori  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

ALLESTIMENTO  DEL CANTIERE 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e 
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a 
quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro 
efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro 
infissi nel terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non 
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad 
alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
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d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
(fase) 
 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei 
materiali e zone per l'istallazione di impianti fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; 
Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di 
materiali e delle attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco 
dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di 
sicurezza. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere (fase) 
 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante 
la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati 
meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere; 
Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o 
rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari 

del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o 
p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera 
di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati 
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meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

 

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio 
oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, 
nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, 
per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati 
nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate 
appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, 
servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  
d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
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c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 
 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di 
medicazione, camera di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in 
cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore 
improvvisio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

addetto all'allestimento  di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, 
pacchetto di medicazione, camera di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto 
soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o 
colpiti da malore improvvisio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  
d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, 
essenzialmente, da elementi di dispersione (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di 
protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle 
masse e delle eventuali masse estranee. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed 
all'individuazione e collegamento ad esso di tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di 
tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di 
protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Ustioni. 

 

 

OPERE STRADALI 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di base e collegamento 
Posa di segnali stradali 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
 

Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del 
piano di posa, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Addetto alla formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, 
preparazione del piano di posa, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di manto di base e collegamento (fase) 
 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di 
collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione 
di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Posa di segnali stradali (fase) 
 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della 
fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad 
alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di di direzione e isole 
spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
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capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, 
schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Nebbie. 

 

 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti 
gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali 
eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di 
lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della 
recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  
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d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Ustioni; 
7) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di 
materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni 
mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della 
manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del 
carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, 
devono allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del 
carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in 
arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo 
quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di 
sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del 
gancio da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma 
accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci 
accidentali. 
 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
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Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a 
terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata 
prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi 
della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad 
omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il 
datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA 
territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello 
unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere 
verificati periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo 
stato di efficienza, da parte dell'ASL competente per territorio. I relativi verbali, rilasciati dai 
tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di vigilanza.  
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve 
iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da 
garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre 
il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di terra stesso e le protezioni 
attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di 
terra (RT) del dispersore e la corrente nominale  (I ) differenziale del dispositivo di 

protezione saranno coordinate secondo la relazione RT x I  

alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto non dovrà essere 
superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli 
elementi di dispersione, dai conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori 
equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse 
estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico 
per l'intero cantiere e dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se 
esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere 
realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di 
taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il 
dispersore per la presa di terra deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e 
collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del terreno, in modo da garantire, per 
il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti 
utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine 
elettriche il dispersore deve presentare quella minor resistenza di sicurezza adeguata alle 
caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori intenzionali interrati, 
dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla corrosione (rame o 
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ferro zincato) ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla 
quale non risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato 
utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I 
ferri di armatura del calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi elementi di 
dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione è notevolmente inferiore a quella che si 
avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il calcestruzzo, 
inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un 
buon conduttore di corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, 
mantenendo la sua conducibilità anche in zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono 
le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in funzione della loro 
morfologia e del materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione 
minima consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) per la 
tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 

100 mm2, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm2 se in rame;  c) se si utilizza un 

tondino o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se realizzato in 

acciaio zincato, o di 35 mm2 se in rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro 
dei fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in 

rame, ma la sua sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel 
secondo;  e) qualora si adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro esterno ed il suo 

spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm2, se costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 

mm2 se costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà 
essere non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, 
se si decide di utilizzare un picchetto in profilato, lo spessore ed il diametro trasversale 
dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio zincato che 
in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, 

purché con spessore aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm2. 
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà 
essere realizzato mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di 
terra, quelli equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono all'impianto di terra le masse 
dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le masse dei 
quadri metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di 

protezione di sezione pari a quello del conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm2 (oppure 

4 mm2 nel caso non fosse prevista alcuna protezione meccanica del conduttore). Le strutture 
metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate dal 
passaggio di cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra mediante conduttori 
equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del conduttore principale 

dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 al fine di garantire alla connessione una sufficiente 
tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione 

può essere anche inferiore a 25 mm2. I conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra 
devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di protezione e 
equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il 
simbolo della terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, equipotenziali 
e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso segno grafico. Le connessioni tra 
le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. 
I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di sezioni adeguate e 
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comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per conduttori di fase dell'impianto 
2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;  b) per 

conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm2, la sezione del 

conduttore di protezione dovrà essere Sp = 16 mm2;  c) per conduttori di fase dell'impianto 
2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S/2 mm2. 

Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le 
apparecchiature elettriche di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate 
all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle 
masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento 
dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso 
nel cavo di alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a 
terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, 
le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera 
secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli 
impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico 
Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono 
essere conformi alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) 
grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza 
del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà 
essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere 
in cantiere a disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di 
corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, 
deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  
b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 
investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul 
cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente 
grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 
67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono 
dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina 
con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco 
perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in 
particolare nei grossi complessi, dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una 
conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema elettrico unifilare di 
distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone 
destinate a parcheggi sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione 
planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza, sufficiente 
ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. 
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Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente 
distributore deve essere installato, in un contenitore di materiale isolante con chiusura a 
chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non risultasse 
possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe 
II (doppio isolamento). La corrente nominale (I ) di detto interruttore, deve essere 

coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia RT x I  

L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere 
frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun 
interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, 
il collegamento all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano 
l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna 
per la fornitura di energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese 
utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico utilizzato sia 
conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi 
ove il lavoratore possa venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del 
corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità entro strutture non 
isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare 
adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con 
barriere ed involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di 
protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in 
grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente 
vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i 
"contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e 
mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i 
componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V 
nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di 
isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da 
un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  
d) interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento 
non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra 
le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del luogo 
conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da 
sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici 
portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da 
trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo 
componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di 
isolamento di classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a 
bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i 
trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di 
energia elettrica nel tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente 
collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di 
cantiere (ed a intervalli di tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da 
parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti prove strumentali, i 



Lavori "Manutenzione straordinaria della S.P. n. 42 - Tratto S.P. 35 - Gesico” 

 - Pag. 35 

cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere 
mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei 
conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) 
prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura 
della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura 
della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto 
(sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  
12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un 
dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) 
misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di 
cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono 
essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 
n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 
70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento 
delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione guard-rails; Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Formazione di manto di usura e collegamento; Montaggio di guard-rails; Posa di segnali 
stradali; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che 
operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera. 
 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della scarificatrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della 
macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di formazione di rilevati eseguiti con mezzi meccanici, deve essere vietata la 
presenza degli operai nel campo di azione degli stessi. 
 

d) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della 
macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 
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RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche 
sfavorevoli, a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure 
organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, 
per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile 
evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro 
adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori 
stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione 
manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un 
carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti 
di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;  b) 
valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute 
connesse al lavoro in questione;  c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie 
dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori 
individuali di rischio, delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale 
attivita' comporta;  d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale 
di un carico può costituire un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare 
dorso-lombari nei seguenti casi: a) il carico è troppo pesante; b) è ingombrante o difficile da 
afferrare; c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; d) è collocato in una 
posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con 
una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura esterna e/o della 
consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico 
può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari 
nei seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un movimento di 
torsione del tronco; c) può comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto col 
corpo in posizione instabile. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le 
possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari 
nei seguenti casi: a) lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento 
dell'attività richiesta; b) il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è 
scivoloso il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione 
manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione; c) il pavimento o il piano di 
lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi; d) il 
pavimento o il punto di appoggio sono instabili; e) la temperatura, l'umidità o la ventilazione 
sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze: a) 
sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo 
prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c) distanze troppo grandi di 
sollevamento, di abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto da un processo che non 
può essere modulato dal lavoratore. 
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Prescrizioni Esecutive: 

Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del 
materiale movimentato devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute 
presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la 
compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 
 
 
RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Rimozione 
guard-rails; Formazione di rilevato stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; 
Montaggio di guard-rails; Posa di segnali stradali; Smobilizzo del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Asportazione di strato di usura e collegamento; Realizzazione 
di segnaletica orizzontale; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 
 
RISCHIO: "Ustioni" 

Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per 
contatto con organi di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o 
sostanze chimiche aggressive. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 
 
 
RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di 

impianto elettrico del cantiere; Asportazione di strato di usura e collegamento; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 
appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo 
in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 
lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 
minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 
ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Compressore con motore endotermico; 
5) Compressore elettrico; 
6) Martello demolitore pneumatico; 
7) Ponte su cavalletti; 
8) Ponteggio metallico fisso; 
9) Ponteggio mobile o trabattello; 
10) Scala doppia; 
11) Scala semplice; 
13) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
14) Sega circolare; 
15) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
16) Tagliasfalto a disco; 
17) Trapano elettrico. 
 
 
Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire 
il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di 
scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o 
passerella, rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) 
Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia 
o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza 
non inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate 
anche al trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore al  50%;  3) 
Per andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul 
calpestio delle andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non 
superiore al passo di un uomo carico;  5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il 
vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le 
andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la 
possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un 
impalcato di sicurezza. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa 
struttura di supporto. L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione 
dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare 
carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri 
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e 
degli attrezzi. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, 
mediante staffe, con bulloni a vite muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in 
cemento armato, ferro o legno;  2) Qualora l'argano a bandiera debba essere collocato su un 
ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato;  3) Verifica 
che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  4) Verifica che l'intero 
perimetro del posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare;  5) Accertati che 
siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  6) Assicurati dell'affidabilità 
dello snodo di sostegno dell'argano;  7) Accertati che sussista il collegamento con l'impianto 
di messa a terra;  8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  9) 
Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  10) Accertati che sul tamburo di 
avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento 
massimo del cavo stesso;  11) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei 
dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo 
limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo 
di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del gancio). 
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta 
imbracatura ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) 
Utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, 
cassone, ecc.);  4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  5) Effettua le operazioni 
di sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per 
non assegnare ulteriori sforzi dinamici;  6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver 
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indossato la cintura di sicurezza;  7) Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per 
imbracare carichi;  8) Sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di 
persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune 
portando il gancio sotto il tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a 
interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite 
barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2) Effettua 
tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), 
presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) 
Assicurati del buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si 
utilizzano attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) 
Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in 
particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
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Compressore con motore endotermico 

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per 
alimentare macchine apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, 
pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, 
endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. 
I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze 
singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere 
facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche 
all'alimentazione contemporanea di più utenze. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Scoppio; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata 
alla massima pressione, efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di 
compressione al raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, 
termometri, ecc.);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e 
verificane l'efficienza;  3) Assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che 
la macchina sia posizionata in maniera da offrire garanzie di stabilità;  5) Assicurati che la 
macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati;  6) Assicurati che nell'ambiente 
ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o ossido di 
carbonio, anche se in minima quantità;  7) Accertati della corretta connessione dei tubi;  8) 
Accertati che i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando 
qualsiasi riparazione di fortuna;  9) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni 
da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del 
moto o parti del compressore ad alta temperatura;  10) Accertati dell'efficienza del filtro di 
trattenuta per acqua e particelle d'olio;  11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro 
dell'aria aspirata;  12) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il 
posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) 
Assicurati di aver aperto il rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e 
ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento dello stato di regime del motore;  3) 
Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) Accertati di aver chiuso la valvola di 
intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro;  5) Assicurati del 
corretto livello della pressione, controllando frequentemente i valori sui manometri in 
dotazione;  6) Evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i materiali in 
lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  7) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  8) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  
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2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile 
da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Compressore elettrico 

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per 
alimentare macchine apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, 
pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, 
endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. 
I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze 
singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere 
facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche 
all'alimentazione contemporanea di più utenze. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e 
verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) 
Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla massima 
pressione, efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al 
raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, termometri, ecc.);  3) 
Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  
4) Assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico;  5) Accertati che la macchina sia 
posizionata in maniera da offrire garanzie di stabilità;  6) Assicurati che la macchina sia 
posizionata in luoghi sufficientemente aerati;  7) Assicurati che nell'ambiente ove è 
posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o ossido di carbonio, 
anche se in minima quantità;  8) Accertati della corretta connessione dei tubi;  9) Accertati 
che i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi 
riparazione di fortuna;  10) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da 
contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto 
o parti del compressore ad alta temperatura;  11) Accertati dell'efficienza del filtro di 
trattenuta per acqua e particelle d'olio;  12) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro 
dell'aria aspirata;  13) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il 
posto di manovra (tettoia). 
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Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) 
Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da 
evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  3) Assicurati di aver aperto il rubinetto dell'aria 
compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al 
raggiungimento dello stato di regime del motore;  4) Evita di rimuovere gli sportelli del vano 
motore;  5) Accertati di aver chiuso la valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni 
sosta o interruzione del lavoro;  6) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  7) Assicurati del corretto livello della pressione, controllando 
frequentemente i valori sui manometri in dotazione;  8) Evita assolutamente di toccare gli 
organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  
9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Ricordati di scaricare il serbatoio 
dell'aria;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non 
riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti 
l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di 
martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo 
scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, 
un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a 
quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione 
anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono 
utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti 
stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 



Lavori "Manutenzione straordinaria della S.P. n. 42 - Tratto S.P. 35 - Gesico” 

 - Pag. 46 

1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) 
Accertati del corretto funzionamento dei comandi;  3) Assicurati della presenza e 
dell'efficienza della cuffia antirumore;  4) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato;  5) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  6) 
Accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che 
possano subire danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di 
curvatura eccessivamente piccolo. 
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad 
interdire al passaggio l'area di lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) 
Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di scaricare la tubazione;  5) 
Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a 
scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze 
nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Pistola per verniciatura a spruzzo 

Attrezzo per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Nebbie; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità delle tubazioni di alimentazione e della 
connessione con la pistola;  2) Assicurati del buon livello di pulizia dell'ugello e delle 
tubazioni. 
Durante l'uso:  1) Qualora la lavorazione debba svolgersi in ambienti confinati o scarsamente 
ventilati, accertati della presenza di un efficiente sistema di aspirazione dei vapori e/o di 
ventilazione;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'afflusso di aria 
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all'utensile;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di  aver staccato l'utensile dal compressore;  2) Accertati di aver 
spento il compressore e chiuso i rubinetti;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze 
nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto 
da cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte 
altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio 
metallico fisso. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, 
dell'accostamento delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della 
planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai 
mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su 
impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione 
all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli 
con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da 
effettuarsi all'interno di edifici o, quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima 
dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono essere realizzati con mezzi di 
fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti 
devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) La distanza massima tra due 
cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale di 
cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra 
loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;  7) La 
larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria 
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. Dal punto di 
vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a 
due: quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, 
montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di 
forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata 
attigua tramite correnti o diagonali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e 
Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si 
mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita assolutamente di salire o scendere 
lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre o saltare 
sugli intavolati del ponteggio;  4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli 
stessi elementi metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga un 
forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e 
smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non 
garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza bastoni muniti di uncini, evitando 
accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su 
ponteggi o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature 
in quantità eccessive: è possibile realizzare solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed 
attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di effettuare lavorazioni a distanza minore 
di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 
Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni 
qualvolta si prevedano lavori a quota superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in 
conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In 
particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa 
documentazione ministeriale (libretto di autorizzazione ministeriale) e che sia installato 
secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi metallici del 
ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il 
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montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà 
essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La ripartizione del carico sul piano 
di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in 
grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno 
interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato 
spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti 
fissando ad essi le basette;  7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad 
un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il 
posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta;  8) Gli 
impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è consentito un distacco 
non superiore a 20 cm;  9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e 
costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte interna del ponteggio;  
10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse dovranno 
risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In 
particolare dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera:  a) dimensioni 
delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b) sovrapposizione tra tavole successive posta 
"a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola dovrà essere 
adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre 
traversi senza presentare parti a sbalzo;  11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia 
realizzato con elementi in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il 
suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte 
di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è 
quella di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di 
rottura di una tavola;  13) I ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale 
che trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i 
collegamenti realizzino un adeguata rigidezza trasversale;  14) I ponteggi devono essere 
dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei seguenti 
modi:  a) mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 95 cm dal piano di calpestio e 
da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da 
non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm;  b) mediante 
un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al 
piano di camminamento, alta non meno di 15 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra 
se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le 
tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti;  15) Per ogni piano 
di ponte devono essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il 
ponteggio deve essere ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  
inferriate, pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili;  17) Il 
ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad 
ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  
18) Le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in prosecuzione una 
dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la parte 
esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del 
ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 
m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura 
continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a 
chiunque l'accesso;  20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura 
del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e 
verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di 
nylon per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al 
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parasassi e mai in sua sostituzione;  22) E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio 
per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito progetto. I relativi 
parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato 
possa cadere dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro 
azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di 
assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici 
ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal 
progetto;  29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo 
sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i 
successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano 
per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza dei 
montanti deve superare di almeno m 1 l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  31) Il 
ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di 
sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e 
strozzature; devono comunque prevedersi non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile 
del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 
interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei 
giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il 
rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, 
Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata 
durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta 
castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare 
alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del 
castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per 
lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, 
incastri, collegamenti);  2) Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con 
tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati della perfetta planarità e 
verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul 
terreno con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di 
utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  
5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6) Prima di 
effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) 
Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel 
caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato 
alla costruzione almeno ogni due piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza 
indicata dal produttore, senza aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è 
di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) La base dovrà essere di 
dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I 
ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento 
delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di 
dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, 
con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di 
meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due 
parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre essere 
presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni 
di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per carichi non 
inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) 
Per impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi 
verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli 
appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere 
regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il 
piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) 
L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora 
esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo 
adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai 
vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio 
praticabile. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala doppia 

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate 
di un limitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di 
finitura ed impiantistiche, ecc.. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare 
interventi su elementi in tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve 
precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia 
nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati 
che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' 
assolutamente vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) E' vietato l'uso della scala doppia su 
qualsiasi opera provvisionale. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per 
altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate 
o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili devono poggiare su un 
supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la 
posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, 
durante il loro uso, deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei 
montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di 
efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a 
sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 
5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in 
modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla 
eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati 
prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala semplice 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro 
da una serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per 
superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed 
impiantistiche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare 
interventi su elementi in tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve 
precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia 
nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati 
che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun 
lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 7) Durante 
l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per 
altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate 
o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili devono poggiare su un 
supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la 
posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, 
durante il loro uso, deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei 
montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di 
efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a 
sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 
5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in 
modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso 
ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione 
dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature 
non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano 
deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche 
ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o 
sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione 
sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, 
per la realizzazione di impianti sotto traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
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2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a 
terra;  2) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e 
dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo 
presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  3) 
Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  4) 
Assicurati che la zona di taglio non sia in tensione o attraversata da impianti tecnologici attivi;  
5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile 
siano libere da qualsiasi ostruzione;  6) Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o della 
fresa, e della loro integrità;  7) Accertati dell'integrità e del corretto posizionamento del 
carter di protezione;  8) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il 
transito o la sosta;  9) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Durante 
le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Assicurati che terzi 
non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che 
interessano la zona di lavoro;  4) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle 
lavorazioni;  5) Evita assolutamente di manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;  
6) Assicurati di utilizzare frese o dischi idonei alla lavorazione da intraprendere;  7) Evita 
assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi 
in movimento;  8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine del lavoro poiché 
certamente surriscaldato;  9) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo 
appoggiandoti al materiale;  10) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare 
attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  11) Durante le operazioni di 
taglio, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto 
dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-51; CEI 23-57; CEI 
64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze 
nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
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Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da 
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe 
circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di diversificazione 
possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la 
possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe 
circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene 
ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di 
sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio 
ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione 
portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è 
possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di 
protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la 
parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) Assicurati della presenza 
del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più 
di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) 
Assicurati della presenza degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il 
banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali;  4) Assicurati della stabilità della 
macchina;  5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di 
manovra (tettoia);  6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di 
messa a terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere 
e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  8) Prendi 
visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i 
posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del 
materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di protezione in modo che 
l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi 
al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano 
essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali 
(spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi 
lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area circostante la 
macchina;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni 
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operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 
sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, 
verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire 
sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, 
è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco 
(abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. Dal punto di 
vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di 
diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità 
minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a 
terra; assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di 
arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" 
(automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  2) Accertati 
che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) 
Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4) 
Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti 
tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o 
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in 
grado di produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate 
sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del 
corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) Accertati 
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dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento 
delle protezioni del disco e paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, 
impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a livello di 
rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi 
a bloccare pezzi in lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente 
qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.);  3) Durante le pause di lavoro, ricordati 
di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non possano 
inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la 
zona di lavoro;  5) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita 
assolutamente di manomettere le protezioni del disco;  6) Evita assolutamente di compiere 
operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  7) Evita di 
toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente 
surriscaldato;  8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al 
materiale;  9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai 
contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di taglio praticate 
su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita 
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto 
del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto 
dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 
64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze 
nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Tagliasfalto a disco 

Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano 
l'asportazione dell'intero manto stradale (posa cavi telefonici, tubazioni fognarie, ecc.). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Incendi, esplosioni; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Ustioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito 
o la sosta;  2) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  3) 
Assicurati del corretto fissaggio del disco e della tubazione dell'acqua;  4) Accertati 
dell'efficienza delle protezioni dagli organi di trasmissione e del carter relativo al disco;  5) 
Assicurati del corretto funzionamento degli organi di comando. 
Durante l'uso:  1) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel 
lavoro;  2) Evita di utilizzare la macchina in ambienti chiusi o scarsamente ventilati;  3) 
Assicurati che l'erogazione dell'acqua per il raffreddamento della lama sia costante;  4) 
Durante le pause di lavoro accertati di aver spento la macchina;  5) Evita assolutamente di 
forzare le operazioni di taglio;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  7) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di toccare gli organi lavoratori e/o i materiali lavorati, in quanto 
surriscaldati;  2) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di chiudere il rubinetto del 
carburante;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia 
spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) 
indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente 
elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico 
(mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla 
punta vera e propria. Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, 
così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di 
invertire il moto della punta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 



Lavori "Manutenzione straordinaria della S.P. n. 42 - Tratto S.P. 35 - Gesico” 

 - Pag. 59 

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a 
bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il 
cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di 
utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto 
funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) 
Assicurati del corretto fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, 
collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che 
l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione 
elettrica;  2) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita 
assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi 
in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i 
posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati 
che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, 
ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, 
pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di 
toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto 
dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 
64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Autogrù; 
4) Carrello elevatore; 
5) Finitrice; 
6) Pala meccanica; 
7) Rullo compressore; 
8) Scarificatrice. 
 
 
Autocarro 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di 
risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema 
oleodinamico. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi 
affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei 
posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona 
di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 
energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in 
spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  
10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo 
degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio 
pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che 
non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito 
segnalatore acustico;  2) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  
3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel 
caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, 
vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare 
l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora 
vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le 
sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi 
dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
(ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili 
da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Autocarro con gru 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di 
risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema 
oleodinamico.  
Sull'autocarro è montata una gru (apparecchio di sollevamento) azionata da apposita postazione. 
Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e può andare dal 
sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici 
materiali da costruzione, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di 
adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei 
solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra 
postazione di lavoro sopraelevata. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Grù: sollevamento e trasporto di persone; 

Prescrizioni Esecutive: 

E' consentito il sollevamento ed il trasporto di persone solo se il mezzo di sollevamento è 
provvisto di efficaci dispositivi di sicurezza o, qualora questi non siano applicabili, previa 
adozione di idonee misure precauzionali. I cestelli semplicemente sospesi al gancio della 
gru sono considerati irregolari. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.184; Circolare 24 /05/ 1973. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse 
cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli 
elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di 
sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante 
esplosivo o a spinta. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Apparecchi di sollevamento: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 

Verifica trimestrale degli apparecchi di sollevamento. Sono affidate ai datori di lavoro, che 
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le esercitano a mezzo di personale specializzato dipendente o da essi scelto, le verifiche 
trimestrali delle funi e catene degli impianti ed apparecchi di sollevamento. I risultati di 
tale verifica verranno annotati sul libretto di omologazione. 
Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento. Le gru e gli altri apparecchi di 
sollevamento di portata superiore a 200 chilogrammi, esclusi quelli azionati a mano e 
quelli già soggetti a speciali disposizioni di legge, devono essere sottoposti a verifica, una 
volta all'anno (a cura dell'ASL-PMP competente per zona), per accertarne lo stato di 
funzionamento e di conservazione ai fini della sicurezza dei lavoratori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Apparecchi di sollevamento: verifiche periodiche. Periodicamente andranno eseguiti 
controlli sullo stato delle funi, delle catene e dei ganci, sostituendo quelli in cattivo stato, 
con nuovi pezzi di equivalenti caratteristiche; inoltre andrà verificato il serraggio dei 
bulloni ed il regolare rifornimento di lubrificante agli ingrassatori. 
Apparecchi di sollevamento: tiranti. Le funi e le catene devono essere protette dal 
contatto contro gli spigoli vivi del materiale da sollevare mediante angolari e paraspigoli 
metallici. I tiranti dell'imbracatura non devono formare un angolo al vertice superiore a 
60°, per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la 
sollecitazione delle funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). 
Apparecchi di sollevamento: inizio del turno di lavoro. All'inizio di ogni turno di lavoro, si 
dovrà provvedere alla verifica del corretto funzionamento dei freni, dei limitatori di corsa, 
degli altri dispositivi di sicurezza e segnalazione e dei dispositivi di chiusura dei ganci. 
Apparecchi di sollevamento: imbracatura dei carichi. Dovranno essere sollevati solo 
carichi ben imbracati ed equilibrati: per accertare il soddisfacimento delle condizioni 
suddette, basterà sollevare il carico di pochi centimetri ed osservare, per alcuni istanti, il 
suo comportamento. Devono essere utilizzati solo dispositivi e contenitori adatti allo 
specifico materiale da utilizzare: è consigliabile utilizzare imbrachi predisposti da ditte che 
garantiscono la portata indicata. In particolare:  
- la forca potrà essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli automezzi, e 
comunque senza mai superare, con il carico, altezze da terra superiori a 2 m; 
- i cassoni metallici (o dispositivi analoghi in grado di impedire il disperdimento del carico, 
come, ad esempio, benne o ceste) dovranno essere utilizzati per il sollevamento ed il 
trasporto di materiali minuti. 
Prima del sollevamento verificare la perfetta chiusura dei dispositivi del gancio. 
Apparecchi di sollevamento: segnale dagli addetti all'imbracatura. Sollevare i carichi solo 
dopo aver ricevuto il segnale prestabilito dal personale incaricato all'imbracatura. 
Apparecchi di sollevamento: sgombero area di manovra. Le manovre di sollevamento 
possono aver inizio solo dopo che le persone non autorizzate si siano allontanate dal 
raggio di azione dell'apparecchio di sollevamento. 
Apparecchi di sollevamento: visibilità. Il manovratore potrà iniziare le manovre di 
sollevamento solo se ha la perfetta visibilità della zona delle operazioni o se è coadiuvato 
a terra da lavoratori incaricati esperti. 
Apparecchi di sollevamento: gradualità del tiro. Le manovre di partenza e di arresto 
devono effettuarsi con gradualità in modo da evitare bruschi strappi e ondeggiamenti del 
carico. 
Apparecchi di sollevamento: sospensione delle manovre. Le manovre eseguite da un 
apparecchio di sollevamento, dovranno essere immediatamente sospese nei seguenti 
casi: 
in presenza di nebbia o di scarsa illuminazione; 
in presenza di vento forte; 
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nel caso in cui le persone esposte al rischio di caduta dei carichi, non si spostino dalla 
traiettoria di passaggio. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.8; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.169; D.P.R. 27/4/1955 n.547 
art.172; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.173; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.174; D.P.R. 
27/4/1955 n.547 art.175; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.P.R. 27/4/1955 n.547 
art.194; D.M. 12/9/1959 art.5; D.M. 12/9/1959 art.11. 

b) Grù: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto"; 
Prescrizioni Esecutive: 

Grù: sospensione del lavoro. Durante le pause o al termine del turno di lavoro, non 
devono mai essere lasciati carichi sospesi. Il braccio telescopico deve essere ritirato e 
deve essere azionato il freno di stazionamento. 
Grù: verifiche di manovrabilità. Prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che il 
carico o il braccio non possano urtare contro strutture fisse o si possa avvicinare 
pericolosamente a linee elettriche. 

3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali 
con organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti 
nell'area del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, 

mezzi d'opera; 
Prescrizioni Esecutive: 

Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di 
sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non 
nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste 
nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione 
(previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi 
contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo 
possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o 
dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che 
ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o 
ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di 
riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo 
non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di 
manutenzione. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 
art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 19/9/1994 n.626 art.39. 

b) Posizione di guida del conducente; 
Prescrizioni Esecutive: 

Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non 
esporsi ad eventuali rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri automezzi, caduta gravi, 
ecc.). 

c) Raggio d'azione dei mezzi d'opera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi 
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d'opera 
Prescrizioni Esecutive: 

Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in 
prossimità della macchina, siano al di fuori del raggio di azione della stessa. 

4) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Disposizioni comuni a tutti i lavoratori; 

Prescrizioni Organizzative: 

Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di 
linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione 
all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad 
evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di 
sicurezza) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V forniti mediante 
trasformatore di isolamento); 
c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura 
costituita di materiale isolante non igroscopico; 
d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei 
conduttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e 
cedimento dell'isolamento per il calore prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: 

Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a 
salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei 
confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei 
contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in 
tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature 
presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare 
immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto 
elettrico, come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di 
bruciature; 
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti 
con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle 
apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e 
profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse 
necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito 
l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e 
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linee elettriche. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali 
linee elettriche aeree, rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano 
in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 
interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, 
dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade 
portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

Riferimenti Normativi: 

D.L. 19/9/1994 n.626 art.39; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11; D.P.R. 27/4/1955 n.547 
art.317; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.318; CEI 34-34. 

5) Getti o schizzi; 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a 
mano o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a 
getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante 
lavorazioni eseguite direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni a "Getti, ecc." comuni ai mezzi d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 

Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la lavorazione, devono essere 
frequentemente verificati i tubi e gli attacchi degli impianti oleodinamici. 
Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di lavoro va 
accuratamente verificata l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in 
genere. 
Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti 
dell'impianto oleodinamico della macchina, bisognerà accertarsi preventivamente che la 
pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà 
eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 

6) Incendi o esplosioni; 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del 
gas in esercizio, alla combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze 
chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici 
interrati, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Condutture interrate nel cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate 
dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 

7) Investimento e ribaltamento; 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad 
opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni a "Investimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre personale a terra per 
coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di retromarcia, o in condizioni di 
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scarsa visibilità. 
Prescrizioni Esecutive: 

Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 
Fermo meccanico. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in 
prossimità di scarpate. 
Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del 
girofaro. 
Lavori notturni. In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la 
zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina. 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il movimento della 
macchina in retromarcia, il conduttore dovrà accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e 
da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra. 
Percorsi carrabili: ostacoli. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di 
eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 
Percorsi carrabili: scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle 
immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. 
Percorsi carrabili: vincoli geomorfologici. Prima di movimentare la macchina accertarsi 
dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: 
- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 
- pendenza del terreno. 
Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità 
predisposta, senza invadere i percorsi pedonali. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per 
la macchina; ugualmente non è consentito superare l'ingombro massimo. 
Sradicamento di alberi. Durante l'operazione di abbattimento di alberi, accertarsi di non 
aver posizionato la macchina, o parte di essa, dove potrebbero trovarsi le radici, per 
evitare che esse, sollevandosi, possano far ribaltare la macchina. Prima di utilizzare la 
macchina per tale operazione, accertarsi che la stessa sia munita di cabina capace di 
resistere alla eventuale caduta di rami, anche di grosse dimensioni. 
Percorsi carrabili: sosta dei mezzi d'opera. Si dovrà provvedere, tutte le volte che un 
mezzo d'opera interrompe le lavorazioni, a spegnere il motore, posizionare i comandi in 
folle ed inserire il freno di stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà scegliere 
una zona dove non operino altre macchine e priva di traffico veicolare; ove ciò non fosse 
possibile, segnalare adeguatamente la presenza del mezzo in sosta. Bisognerà, inoltre, 
scegliere con attenzione il piano di stazionamento, assicurandosi, anzitutto, che il terreno 
abbia adeguata capacità portante; in particolare, nel caso di sosta su piano in pendenza, 
dovrà posizionarsi il mezzo d'opera trasversalmente alla pendenza, verificando l'assenza 
del pericolo di scivolamento e ribaltamento. 
Limiti di velocità nel cantiere. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e 
comunque a valori tali da poterne mantenere costantemente il controllo. Al di fuori dei 
percorsi stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo d'uomo. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.215. 
b) Grù: prevenzione a "Investimento, ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 

Grù: posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi  di sollevamento e di trasporto si devono 
adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico: 
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- se su gomme la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore 
della pressione di gonfiaggio; 
- se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima 
dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della 
quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il 
sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Grù: spostamento del carico. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è 
necessario mantenere lo stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa 
bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.169. 
8) Rumore: dBA < 80; 

Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non 
superiore a 80 dBA: per tali lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Protezione da rumore: dBA < 80; 

Prescrizioni Organizzative: 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, 
all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, 
nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in 
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

Riferimenti Normativi: 

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 
9) Scivolamenti e cadute; 

Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 
appiglio (nel caso di salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro 
(come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive 
condizioni della viabilità pedonale. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Salita sulla macchina: prevenzioni a "Scivolamenti, ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 

Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato 
utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso 
sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con 
pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del 
terreno immediatamente attiguo alla macchina, onde evitare scivolamenti o cadute sul 
luogo di lavoro. 
Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è 
in movimento. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in 
oggetto, deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la 
manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 
concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di 
omologazione obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste 
certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di 
sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto 
dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, 
manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della 
macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, 
dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver 
riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; Circolare n.103/80. 
2) Apparecchi di sollevamento: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Apparecchi di sollevamento: omologazione. Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale 
di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione ISPESL, sia se dotati di 
dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. All'atto 
dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere 
apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta 
vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va 
richiesta nuova omologazione. 
Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento. Le gru e gli altri apparecchi di sollevamento 
di portata superiore a 200 chilogrammi, esclusi quelli azionati a mano e quelli già soggetti a 
speciali disposizioni di legge, devono essere sottoposti a verifica, una volta all'anno (a cura 
dell'ASL-PMP competente per zona), per accertarne lo stato di funzionamento e di 
conservazione ai fini della sicurezza dei lavoratori. 
Apparecchi di sollevamento: organi di avvolgimento. Gli apparecchi e gli impianti di 
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sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento e di pulegge di 
frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi 
che impediscano: 
a) l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le 
posizioni limite prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso 
dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 
b) la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale 
funzionamento. 
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle 
catene atte, per dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle 
stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali. Tali tamburi e 
le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni 
speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 
volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve 
essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte. 
Apparecchi di sollevamento: funi e catene. Le funi e le catene impiegate dovranno essere 
contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, al momento dell'acquisto, di una 
sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 21/7/1982 
e/o dalla Direttiva CEE 91/368. 
Apparecchi di sollevamento: coeff. di sicurezza di funi e catene. Le funi e le catene degli 
impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al riguardo dai 
regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo 
ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi 
composte di fibre e 5 per le catene. 
Apparecchi di sollevamento: fili delle funi. L'estremità delle funi deve essere provvista di 
impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei 
fili elementari. 
Apparecchi di sollevamento: ganci. I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in 
sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il carico massimo ammissibile. Tali 
ganci, inoltre, dovranno essere conformati in maniera tale da impedire la fuoriuscita delle funi 
e/o delle catene o devono essere dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.172; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.176; D.P.R. 27/4/1955 n.547 
art.177; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.178; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.179; D.P.R. 27/4/1955 
n.547 art.180; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.43; D.P.R. 21/7/1982 n.673 art.1. 

3) Cabina di guida: requisiti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cabina di guida: protezioni. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi 
di rovesciamento e caduta di oggetti dall'alto. (ROPS e FOPS) 

Prescrizioni Esecutive: 

Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto 
se non fissati adeguatamente. 
Cabina di guida: regolazione del sedile. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il 
sedile di guida. 
Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno della cabina di 
guida, sempre che questa sia idonea allo scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano 
intralcio alle manovre. 

Riferimenti Normativi: 
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D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.M. 28/11/1987 n.593; D.M. 28/11/1987 n.594. 
4) Efficienza della macchina e dispositivi di segnalazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e 
di avvertimento, nonché di illuminazione del campo di manovra. 

Prescrizioni Esecutive: 

Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi e di tutti i comandi 
e circuiti di manovra. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.175. 
5) GRU: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Grù: posto di manovra dell'apparecchio di sollevamento. Il posto di manovra dell'apparecchio 
di sollevamento deve poter essere raggiunto senza pericolo, deve essere costruito e difeso in 
maniera da consentire l'esecuzione delle manovre, i movimenti e la sosta, in condizioni di 
sicurezza e deve permettere la perfetta visibilità di tutta la zona d'azione del mezzo. 
Dispositivi di sicurezza dell'apparecchiatura di sollevamento della Grù. I mezzi di sollevamento 
devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad assicurare il pronto arresto e la 
posizione di fermo carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della sicurezza, a 
consentire la gradualità dell'arresto. Nei casi in cui l'assenza di forza motrice può comportare 
pericoli per le persone, i mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi che 
provochino l'arresto automatico (graduale) sia del mezzo che del carico. Tali prescrizioni si 
attuano dotando i mezzi di freni ad intervento automatico in assenza di forza motrice, i quali 
devono essere periodicamente registrati in relazione alla utilizzazione dell'apparecchio e 
secondo le istruzioni riportate sul manuale delle istruzioni della casa costruttrice.  

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.173; D.P.R. 27/4/1955 n.547 
art.174. 

6) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

 
 
Autogrù 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta 
cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la 
versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal 
sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici 
materiali da costruzione, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
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6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi 
affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano correttamente 
disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei 
posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del 
cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 
tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 
ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, 
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richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le 
manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di 
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a 
delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi 
stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata 
resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del 
mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito 
segnalatore acustico;  2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di 
illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato con le funi in 
posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di 
sollevamento e spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di 
postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli 
sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su 
organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente 
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di 
aver azionato il freno di stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 
esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Carrello elevatore 

Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da 
una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e 
trasporto materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
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7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 
appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo 
in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 
lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 
minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 
ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili 
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ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del 
lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi 
affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano correttamente 
disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei 
posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del 
cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 
tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 
ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, 
richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le 
manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di 
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a 
delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche 
interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento e trasporto mediante 
l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi 
di illuminazione;  3) Mantieni in basso la posizione della forche, sia negli spostamenti a vuoto 
che con il carico;  4) Disponi il carico sulle forche (quantità e assetto) in funzione delle 
condizioni del percorso (presenza di accidentalità, inclinazione longitudinale e trasversale, 
ecc.), senza mai superare il carico massimo consentito;  5) Cura particolare attenzione allo 
stoccaggio dei materiali movimentati, disponendoli in maniera stabile ed ordinata;  6) 
Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo, ed evita assolutamente di utilizzare le 
forche per sollevare persone;  7) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al 
di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  8) Cura la strumentazione ed i comandi, 
mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  9) Evita assolutamente di effettuare 
manutenzioni su organi in movimento;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi in posizione elevata; riporta in basso la 
posizione della forche e accertati di aver azionato il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte 
le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 
del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore carrello elevatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
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Finitrice 

La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 
bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
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seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 
appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo 
in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 
lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 
minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 
ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili 
ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del 
lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione;  2) Controlla i dispositivi frenanti e tutti i comandi disposti al posto di 
guida e sulla pedana posteriore;  3) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei 
componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni 
flessibili;  4) Controlla il corretto funzionamento del riduttore di pressione, del manometro, 
delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) Accertati che l'area di lavoro sia 
stata adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare sia stato deviato a distanza di 
sicurezza;  6) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  7) Se devi effettuare 
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale 
a terra;  8) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del 
bordo degli scavi. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  
2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a 
chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) Cura la strumentazione ed i comandi, 
mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  5) Impedisci a chiunque di introdurre 
qualsiasi attrezzo all'interno del vano coclea (anche per eventuali rimozioni) durante il 
funzionamento del mezzo;  6) Sorveglia che il personale si mantenga a distanza di sicurezza 
dal bruciatore e dai fianchi di contenimento;  7) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  8) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver spento i bruciatori, chiuso il rubinetto della bombola, 
azionato il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 
esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore finitrice; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze 
nocive);  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico 
del materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una 
benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo 
scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o 
posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse 
verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata anteriormente con 
benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
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8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 
appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo 
in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 
lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 
minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 
ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili 
ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del 
lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi 
affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti 
adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 
riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del 
martello e le connessioni delle relative tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla i 
percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 
rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; 
in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del 
mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in 
particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi 
effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 
personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con il preposto e/o il datore di lavoro, la 
distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da superfici aventi incerta 
portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) Provvedi a delimitare 
l'area esposta a livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche 
interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore 
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acustico;  2) Se il mezzo ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le 
operazioni di demolizione;  3) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di 
illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  
5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro 
e/o passaggio; 6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di 
grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo bordo;  8) 
Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da 
assicurare una buona visibilità e stabilità;  9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, 
abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  10) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di 
stazionamento ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 
esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze 
nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un 
corpo semovente, la cui traslazione e contemporanea compattazione del terreno o del manto 
bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri metallici (la cui rotazione permette 
l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per 
compattazione di terreno), dotati di punte per un'azione a maggior profondità. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 
appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo 
in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 
lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 
minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 
ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili 
ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del 
lavoratore). 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Controlla, 
proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, 
prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  4) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei 
posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di 
lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi 
ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) 
Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 
scavi. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  
2) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  3) Accertati che i serbatoi dell'acqua 
per il raffreddamento dei tamburi siano sempre adeguatamente riforniti;  4) Evita di 
surriscaldare eccessivamente i tamburi;  5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, 
assicurandoti di aver inserito il blocco dei comandi ed il freno di stazionamento;  2) Effettua 
tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili 
da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti 
protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Scarificatrice 

La scarificatrice è una macchina utilizzata per la rimozione di manti stradali esistenti, i cui principali 
organi lavoratori sono una fresa rotante ed un nastro trasportatore. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 
del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 
appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo 
in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
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Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 
lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 
minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 
ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili 
ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del 
lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  2) Verifica che siano 
correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento (rotore fresante, nastro 
trasportatore, ecc);  3) Accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente segnalata e che 
il traffico veicolare sia stato deviato a distanza di sicurezza;  4) Durante gli spostamenti del 
mezzo, aziona il girofaro. 
Durante l'uso:  1) Evitare assolutamente di allontanarsi dai comandi durante le lavorazioni;  
2) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme 
libere in adiacenza del mezzo;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  
b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti 
protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2  

Compressore con motore 
endotermico 

Asportazione di strato di usura e 
collegamento. 84.7  

Compressore elettrico Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.7  

Martello demolitore 
pneumatico 

Asportazione di strato di usura e 
collegamento. 98.7  

Pistola per verniciatura a 
spruzzo 

Realizzazione di segnaletica orizzontale. 
84.1  

Scanalatrice per muri ed 
intonaci 

Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico 
del cantiere. 98.0  

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 89.9  

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 97.7  

Tagliasfalto a disco Asportazione di strato di usura e 
collegamento. 102.6  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Realizzazione di impianto idrico dei 
servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 90.6  

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Montaggio di guard-rails. 81.6  

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Realizzazione di impianto idrico 77.9  
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere ; Realizzazione di impianto di messa a 
terra del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Rimozione guard-rails; 
Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Montaggio di guard-rails; Posa 
di segnali stradali; Realizzazione di segnaletica 
orizzontale; Smobilizzo del cantiere. 

Autogrù Smobilizzo del cantiere. 81.6  

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2  

Finitrice Formazione di manto di usura e 
collegamento. 88.7  

Pala meccanica Formazione di rilevato stradale. 84.6  

Rullo compressore Formazione di rilevato stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento. 88.3  

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e 
collegamento. 93.2  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 

 
 

1)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e 
dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno 
lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i 
preposti delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i 
lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti 
devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per 
l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di 
polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve 
installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti 
in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le 
polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a 
passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico 
devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a 
interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:  <Nessuno> 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e 
dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno 
lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i 
preposti delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i 
lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti 
devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per 
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l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di 
polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve 
installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti 
in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le 
polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a 
passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico 
devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a 
interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:  <Nessuno> 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo, e 
dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno 
lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i 
preposti delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i 
lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti 
devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per 
l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di 
polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve 
installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti 
in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le 
polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a 
passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico 
devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a 
interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:  <Nessuno> 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere : 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
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4)  Interferenza nel periodo dal 9° g al 9° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo, e 
dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 9° g al 9° g per 1 giorno 
lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a 
passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico 
devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a 
interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, 
i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i 
lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti 
devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per 
l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di 
polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve 
installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti 
in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le 
polveri. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 
 - Formazione di rilevato stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 17° g per 5 giorni lavorativi, e 
dal 17° g al 24° g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno 
lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate 
adeguatamente, il personale a terra che coadiuva le operazioni deve coordinare il traffico di 
cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di 
polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve 
installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti 



Lavori "Manutenzione straordinaria della S.P. n. 42 - Tratto S.P. 35 - Gesico” 

 - Pag. 90 

in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le 
polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a 
passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico 
devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a 
interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti 
mediante barriere mobili. Il preposto dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio 
e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e vigilare affinché 
nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 
e) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere 
interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e 
apposita segnaletica. 
f) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di 
macchine, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le 
operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai 
addetti ad altre lavorazioni. 

Rischi Trasmissibili: 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 

Formazione di rilevato stradale: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 33° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Montaggio di guard-rails 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 33° g al 40° g per 6 giorni lavorativi, e 
dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 33° g al 33° g per 1 giorno 
lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a 
passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico 
devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a 
interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la 
traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni di particolare affollamento si devono recintare le 
zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di 
macchine, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le 
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operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai 
addetti ad altre lavorazioni. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di 
polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve 
installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti 
in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le 
polveri. 
e) Le zone dove si svolgono le operazioni di stesura e compattazione di materiali con l’ausilio di 
macchine, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra, che coadiuva le 
operazioni, deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicino a tali zone operai 
addetti ad altre lavorazioni. 
f) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano concentrazioni di vapori e gas 
dovuti all’utilizzo della finitrice. Se ciò non è possibile, tali zone devono essere protette con 
opportune schermature o, nel caso non sia possibile posizionare le schermature, i lavoratori 
operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 

Rischi Trasmissibili: 

Montaggio di guard-rails: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 

Formazione di manto di usura e collegamento: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 40° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Montaggio di guard-rails 
 - Posa di segnali stradali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 33° g al 40° g per 6 giorni lavorativi, e 
dal 40° g al 45° g per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 40° g al 40° g per 1 giorno 
lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a 
passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico 
devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a 
interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 

Montaggio di guard-rails: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 

Posa di segnali stradali: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
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8)  Interferenza nel periodo dal 47° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 47° g al 54° g per 5 giorni lavorativi, e 
dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 47° g al 47° g per 1 giorno 
lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a 
passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico 
devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a 
interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la 
traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni di particolare affollamento si devono recintare le 
zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i 
preposti delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i 
lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti 
devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per 
l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
d) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la pistola per verniciatura a spruzzo si deve 
evitare la presenza di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo Nel caso ciò non 
è attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di schermature intercettatrici 
di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento dei fumi. Se necessario i lavoratori 
operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 

Rischi Trasmissibili: 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 

Realizzazione di segnaletica orizzontale: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMAEnt. danno: GRAVE 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE 

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione 
dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni); 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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 Provincia del Sud Sardegna 

 

 

PIANO DI SICUREZZA 
COVID-19 

ALLEGATO AI DOCUMENTI DELLA 
SICUREZZA DEL CANTIERE 

OGGETTO: Lavori di "Manutenzione straordinaria della S.P. n. 42 - Tratto S.P. 35 - Gesico 

COMMITTENTE: Provincia del Sud Sardegna 

CANTIERE: S.P. 42 (Tratto S.P. 35 - Gesico) 

  

Iglesias, 16/09/2020 
 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Per. Ind. Piero Madeddu) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
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LAVORO 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 
OGGETTO: Lavori "Manutenzione straordinaria della S.P. n. 42 - Tratto 

S.P. 35 - Gesico 
Importo presunto dei Lavori: 379´104,63 euro 
 
Data inizio lavori: 30/11/2020 
Data fine lavori (presunta): 29/05/2021 
Durata in giorni (presunta): 180 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo S.P. 42 
Città: Gesico (SU)   
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Provincia del Sud Sardegna 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
 
nella Persona di: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU)   
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RESPONSABILI 
Progettista: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
CAP: 09013 
Telefono / Fax: 366 6709157 
Indirizzo e-mail: piero.madeddu@provincia.sudsardegna.gov.it 
 
 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
CAP: 09013 
Telefono / Fax: 366 6709157 
Indirizzo e-mail: piero.madeddu@provincia.sudsardegna.gov.it 
 
 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
CAP: 09013 
Telefono / Fax: 366 6709157 
Indirizzo e-mail: piero.madeddu@provincia.sudsardegna.gov.it 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
CAP: 09013 
Telefono / Fax: 366 6709157 
Indirizzo e-mail: piero.madeddu@provincia.sudsardegna.gov.it 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Piero Madeddu 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Mazzini, 39 
Città: Carbonia (SU) 
CAP: 09013 
Telefono / Fax: 366 6709157 
Indirizzo e-mail: piero.madeddu@provincia.sudsardegna.gov.it   
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IMPRESE 
 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice 
Ragione sociale: Ditta aggiudicataria appalto 
Tipologia Lavori: Opera Stradale 
Importo Lavori da eseguire: 379´104,63 euro 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
Probabilità di esposizione 

Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si 
diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone 
infette ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando; 

 contatti diretti personali; 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi. 
Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non 
frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono 
numerose le osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la 
comparsa di sintomi. 
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. 
Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, 
aumenta con i contatti tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e 
aggregazione associati all’organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti, 
organizzazione, mansioni e modalità di lavoro, ecc.). 

Danno  

L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di 
gola), tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite, sindrome respiratoria acuta grave 
(ARDS), insufficienza renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia 
(diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano 
caratterizzare molti quadri clinici. 

Classe di rischio 

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio 
da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per il settore delle 
costruzioni una classe di rischio BASSO e per gli operai edili una classe di rischio MEDIO-BASSO 

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione 

In considerazione degli elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le 
misure di prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato 
livello di protezione per il personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel 
“PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 
DEL COVID – 19 NEI CANTIERI” e nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE 
MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI 
AMBIENTI DI LAVORO” allegati al DPCM del 26 aprile 2020.   
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ALBERO RIASSUNTIVO DELLE PRESCRIZIONI 

 
PIANO DI SICUREZZA COVID-19 
 
 - COORDINAMENTO GENERALE 

 - Comitato di cantiere 
 - Organizzazione del lavoro 
 - Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
 - Controllo della temperatura corporea obbligatorio 
 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 
 - Presidio sanitario di cantiere COVID-19 
 - Gestione di una persona sintomatica  
 - Caso di persona positiva a COVID-19 
 - Sorveglianza sanitaria 
 - Informazione e formazione 

 - ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 
 - Accessi  
 - Percorsi pedonali 
 - Servizi igienici 
 - Refettori 
 - Uffici 
 - Impianti di alimentazione 
 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
 - Zone di carico e scarico 

 - LAVORAZIONI 
 - Lavoratori 
 - Macchine e operatori 

 - MISURE DEL PROTOCOLLO CANTIERI 
 - Generale 

 - Uso del lavoro agile 
 - Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi 
 - Gruppi di lavoratori autonomi 
 - Uso degli ammortizzatori sociali 
 - Incentivare ferie e congedi 
 - Sospensione delle trasferte 
 - Limitazione degli spostamenti in cantiere 
 - Rimodulazione dei locali di lavoro 
 - Orari di lavoro differenziati 
 - Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro 

 - Informazione 
 - Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 
 - Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda 

 - Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri 
 - Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori 
 - Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto 
 - Servizi igienici dedicati 
 - Servizio di trasporto aziendale 

 - Pulizia e sanificazione 
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali 
 - Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro 
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 - Verifica avvenuta sanificazione dei locali 
 - Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione 
 - Periodicità della sanificazione 
 - Imprese addette alla pulizia e sanificazione 
 - Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione 
 - Prodotti per la sanificazione 

 - Precauzioni igieniche personali 
 - Obbligo precauzioni igieniche personali 
 - Messa a disposizione detergenti per mani 

 - Dispositivi di protezione individuale 
 - Obbligo dei dispositivi di protezione individuale 
 - Preparazione detergenti 
 - Sospensione lavorazione 
 - Rinnovo indumenti da lavoro 
 - CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi 
 - CSP: coinvolgimento del RLS o RLST 
 - Presidio sanitario 
 - Presidio sanitario nel cantiere superiore a 250 unità 

 - Gestione spazi comuni 
 - Spazi comuni contingentati 
 - Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio 
 - Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio 
 - Organizzazione mense e spogliatoi 
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori  

 - Organizzazione del cantiere 
 - Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni 

 - Gestione di una persona sintomatica 
 - Isolamento persona sintomatica presente in cantiere 
 - Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti 

 - Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS 
 - Prosecuzione della sorveglianza sanitaria 
 - Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio 

 - Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 
 - Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere 
 - Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale   
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PRESCRIZIONI COVID-19 

COORDINAMENTO GENERALE 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Comitato di cantiere 
Organizzazione del lavoro 
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
Controllo della temperatura corporea obbligatorio 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 
Presidio sanitario di cantiere COVID-19 
Gestione di una persona sintomatica  
Caso di persona positiva a COVID-19 
Sorveglianza sanitaria 
Informazione e formazione 
 

Comitato di cantiere  

Costituzione del Comitato di Cantiere o Territoriale - È costituito in cantiere un Comitato per 
l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione 
delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. Laddove, per la particolare tipologia di cantiere 
e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, 
verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la 
sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti 
sociali. 
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio - Nell’integrare e proporre tutte le 
misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di 
lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Il medico competente segnala al 
datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e 
l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente applicherà le 
indicazioni delle Autorità Sanitarie.  
 
 

Organizzazione del lavoro  

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 
sindacali aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del 
cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di 
diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa 
articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, In 
ogni turno di lavoro i lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i 
contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. Tali gruppi consentono di evitare 
l’interscambio di personale tra le squadre.  Il distanziamento degli operai in una squadra è 
attuato tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari 
compatibilmente con le attrezzature necessarie alla lavorazione. 
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Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che 
favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo 
di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
Uso del lavoro agile - Negli uffici sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività 
di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono 
essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza 
compromettere le opere realizzate. 

 
 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere  

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato 
Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed 
efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle 
Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente 
frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. In 
particolare le informazioni riguardano: 

 Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e 
di rimanere al proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di 
rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura 
di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS. 

 

Controllo della temperatura corporea obbligatorio  

Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al 
cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 
comunque, l’autorità sanitaria. 
 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le 
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disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del 
COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta 
opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale 
informativo. 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone con sintomi 

simil-influenzali 
Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro 

 

   

Disinfettarsi le mani    

 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica  

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle 
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico 
competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono 
definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di 
pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 

Presidio sanitario di cantiere COVID-19  

Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli addetti al primo soccorso delle 
imprese svolgono il presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus 
COVID-19 tra cui la misurazione diretta e indiretta della temperatura del personale e la gestione di 
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una persona sintomatica in cantiere collaborando con il datore di lavoro e il direttore di cantiere. 
Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti al presidio sanitario 
sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti, 
tute,..). 
Informazione e formazione - Gli addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento 
alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei dispositivi di 
protezione individuale. 
 

Gestione di una persona sintomatica   

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in 
cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che 
dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 
, n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili 
contatti stretti (es. colleghi squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere. 
 

Caso di persona positiva a COVID-19  

In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali 
attività necessarie sono di seguito riportate.  
Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per 
l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata 
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 
necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà 
chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese 
e i responsabili di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del 
lavoratore riscontrata positiva al tampone COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il 
coordinatore della sicurezza sentiti il committente, il responsabile dei lavori, le imprese con i 
rispettivi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la 
prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine. 
Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito 
produttivo (es. altre imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che 
risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro 
dell'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli 
ambienti di lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.  
Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il 
medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del 
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 
competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per 
motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità 
alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di 
rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
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Sorveglianza sanitaria  

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le 
misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo 
periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza 
sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 
diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili 
anche in relazione all’età. 
Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere 
coinvolte le strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) 
che possano effettuare le visite mirate a individuare particolari fragilità. 
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per 
condizioni patologiche, nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica 

 
 

Informazione e formazione  

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento 
dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i 
ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza 
in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo 
svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia 
antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista 
può continuare ad operare come carrellista). 
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ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Accessi  
Percorsi pedonali 
Servizi igienici 
Refettori 
Uffici 
Impianti di alimentazione 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Zone di carico e scarico 
 

Accessi   

Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, 
alle zone di lavoro e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, 
se possibile, una via di entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono 
sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne fisse o estendibili). 
Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le 
disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del 
COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa 
visione del materiale informativo. 
Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni 
sono collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone con sintomi 

simil-influenzali 
Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro 
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Disinfettarsi le mani    

 
 

Percorsi pedonali  

Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per limitare al massimo gli 
spostamenti nel cantiere e contingentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati se 
possibile percorsi e passaggi obbligati.  
 

SEGNALETICA: 

   

 

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del 
gomito 

Disinfettarsi le mani  

 
 

Servizi igienici  

Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati 
ai fornitori, trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree 
interessate un tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra 
le persone che li occupano. E' fatto divieto al personale esterno al cantiere l'uso servizi igienici 
dedicati ai lavoratori. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate 
sono collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei 
servizi igienici è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il 
ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali. 
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SEGNALETICA: 

    
Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del 

gomito 
Lavarsi spesso le mani Insaponarsi le mani per almeno venti 

secondi 

 
 

Refettori  

Gestione degli spazi - Il numero e la dislocazione dei posti a sedere nei refettori garantisce la 
distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. E' ridotto, compatibilmente con i 
tempi necessari di fruizione del refettorio, il tempo di sosta all’interno. Se possibile, i refettori 
hanno porte di entrata e di uscita distinte.  
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali e/o nelle aree interessate sono 
collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione, sono 
collocati, inoltre, nel refettorio dispenser con detergenti per la pulizia dei tavoli. Nei refettori è 
prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è garantita 
e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione giornaliera dei locali. E' assicurata la 
sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei 
distributori di bevande. 
Organizzazione del lavoro - Nel caso in cui i posti a sedere, disposti secondo l'indicazione 
precedente, non fossero sufficienti per tutti i lavoratori è organizzata una turnazione per la 
fruizione del servizio. 

SEGNALETICA: 

   

 

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del 
gomito 

Disinfettarsi le mani  

 
 

Uffici  

Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la 
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distanza di sicurezza.  
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali sono collocati dispenser con 
detergenti per mani indicando le corrette modalità di frizione.  Negli uffici è prevista una 
ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata 
la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati 
detergenti. 

SEGNALETICA: 

   

 

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del 
gomito 

Disinfettarsi le mani  

 
 

Impianti di alimentazione  

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata e verificata la pulizia giornaliera e 
sanificazione periodica, con prodotti specifici e non pericolosi per il tipo di impianto di 
alimentazione, dei quadri, degli interruttori, delle saracinesche, degli organi di manovra in genere 
posizionati nell'area di cantiere e usati in modo promiscuo. Sono messi a disposizione dei 
lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e 
dopo le manovre. 

SEGNALETICA: 

 

   

Disinfettarsi le mani    

 
 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le 
disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del 
COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta 
opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale 
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informativo. 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone con sintomi 

simil-influenzali 
Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro 

 

   

Disinfettarsi le mani    

 
 

Zone di carico e scarico  

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree 
periferiche del cantiere e in prossimità degli accessi carrabili al fine di ridurre le occasioni di 
contatto di fornitori esterni al cantiere con il personale interno. 

SEGNALETICA: 

  

  

Distanziarsi di almeno un metro Indossare la mascherina   
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LAVORAZIONI 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Lavoratori 
Macchine e operatori 
 

Lavoratori  

Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a 
distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono 
usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi 
alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, 
in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante 
l’esecuzione delle lavorazioni. E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 
impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in 
cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono messi a 
disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle 
mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate 
cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire 
ogni possibile forma di diffusione di contagio. 
 

Macchine e operatori  

Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e 
pilotaggio dei mezzi d'opera. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle 
cabine di guida e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri 
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle 
autorità scientifiche e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la 
sanificazione periodica delle macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a 
disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e 
dopo le manovre. 

SEGNALETICA: 

  

  

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina   
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MISURE DEL PROTOCOLLO CANTIERI 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Generale 
Uso del lavoro agile 
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi 
Gruppi di lavoratori autonomi 
Uso degli ammortizzatori sociali 
Incentivare ferie e congedi 
Sospensione delle trasferte 
Limitazione degli spostamenti in cantiere 
Rimodulazione dei locali di lavoro 
Orari di lavoro differenziati 
Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro 

Informazione 
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 
Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda 

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri 
Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori 
Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto 
Servizi igienici dedicati 
Servizio di trasporto aziendale 

Pulizia e sanificazione 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali 
Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro 
Verifica avvenuta sanificazione dei locali 
Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione 
Periodicità della sanificazione 
Imprese addette alla pulizia e sanificazione 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione 
Prodotti per la sanificazione 

Precauzioni igieniche personali 
Obbligo precauzioni igieniche personali 
Messa a disposizione detergenti per mani 

Dispositivi di protezione individuale 
Obbligo dei dispositivi di protezione individuale 
Preparazione detergenti 
Sospensione lavorazione 
Rinnovo indumenti da lavoro 
CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi 
CSP: coinvolgimento del RLS o RLST 
Presidio sanitario 
Presidio sanitario nel cantiere superiore a 250 unità 

Gestione spazi comuni 
Spazi comuni contingentati 
Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio 
Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio 
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Organizzazione mense e spogliatoi 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori  

Organizzazione del cantiere 
Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni 

Gestione di una persona sintomatica 
Isolamento persona sintomatica presente in cantiere 
Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti 

Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS 
Prosecuzione della sorveglianza sanitaria 
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio 

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere 
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale 
 

Generale  
 

Uso del lavoro agile  

E' attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di 
supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 
 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi  

Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle 
fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate. 
 

Gruppi di lavoratori autonomi  

E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 
diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 
 

Uso degli ammortizzatori sociali  

Sono usati in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 
retribuzione.  
 

Incentivare ferie e congedi  

Sono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti 
previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al 
cantiere. 
 

Sospensione delle trasferte  

Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già 
concordate o organizzate. 
 

Limitazione degli spostamenti in cantiere  

Gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere sono limitati al massimo, contingentando 
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l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del 
cantiere. 
 

Rimodulazione dei locali di lavoro  

Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che 
possono lavorare da soli, gli stessi sono, per il periodo transitorio, posizionati in spazi ricavati. 
 

Orari di lavoro differenziati  

L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento 
sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 
assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
 

Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro  

Sono incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i 
viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 
 

Informazione  
 

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere  

Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi 
attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel 
cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e 
nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di 
comportamento. 
 
 

Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda  

Le informazioni ai lavoratori e chiunque entri in cantiere sulle disposizioni delle Autorità per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 riguardano: 

 il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito 
l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite 
di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 
dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e 
di rimanere al proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di 
rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene); 
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 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura 
di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS. 

 

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri  
 

Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori  

Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto 
con il personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza e 
coordinamento. 
 

Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto  

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto rimangono a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di 
approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore si attiene alla rigorosa distanza 
minima di un metro. 
 

Servizi igienici dedicati  

Per fornitori, trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati o installare servizi igienici 
dedicati, è vietato l'utilizzo di quelli del personale dipendente e garantita una adeguata pulizia 
giornaliera. 
 

Servizio di trasporto aziendale  

Nel servizio di trasporto organizzato dall'impresa per raggiungere il cantiere, è garantita e 
rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un 
numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e 
scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da 
contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con 
specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una 
corretta areazione all’interno del veicolo. 
 

Pulizia e sanificazione  
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali  

E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni 
limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione 
sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi 
per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in 
cantiere. 
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Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro  

E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, 
fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante 
che al termine della prestazione di lavoro. 
 

Verifica avvenuta sanificazione dei locali  

E' verificata l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli 
all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun 
utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del 
cantiere. 
 

Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione  

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 
 

Periodicità della sanificazione  

La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali 
e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di 
servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente). 
 

Imprese addette alla pulizia e sanificazione  

Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di intervento specifici in 
comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente). 
 

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione  

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i 
dispositivi di protezione individuale. 
 

Prodotti per la sanificazione  

Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella 
circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 

Precauzioni igieniche personali  
 

Obbligo precauzioni igieniche personali  

Le persone presenti in azienda adottano le precauzioni igieniche, in particolare eseguono 
frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle 
lavorazioni. 
 

Messa a disposizione detergenti per mani  

Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
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Dispositivi di protezione individuale  
 

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale  

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e 
altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle 
autorità scientifiche e sanitarie. 
 

Preparazione detergenti  

La preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente è favorita secondo le indicazioni 
dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 
 

Sospensione lavorazione  

In mancanza di idonei DPI qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a 
distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative la 
lavorazione è sospesa, le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla 
Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il 
tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 
 

Rinnovo indumenti da lavoro  

Sono rinnovati a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le 
maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con 
tute usa e getta. 
 

CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi  

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con 
tutti i dispositivi ritenuti necessari. 
 

CSP: coinvolgimento del RLS o RLST  

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non 
presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel  protocollo, 
assicurandone la concreta attuazione. 
 

Presidio sanitario  

Il presidio sanitario è svolto dagli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata 
formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento 
della diffusione del virus COVID-19. 
 

Presidio sanitario nel cantiere superiore a 250 unità  
 

Gestione spazi comuni  
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Spazi comuni contingentati  

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione 
di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
 

Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio  

Nel caso sia obbligatorio l'uso degli spogliatoi il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, nominato 
ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di 
sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con 
le lavorazioni previste in cantiere. 
 

Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio  

Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, questi non sono 
utilizzati al fine di evitare il contatto tra i lavoratori. 
 

Organizzazione mense e spogliatoi  

E' attuata la sanificazione almeno giornaliera e l'organizzazione degli spazi per la mensa e degli 
spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da 
lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori   

E' garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle 
tastiere dei distributori di bevande. 
 

Organizzazione del cantiere  
 

Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni  

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 
sindacali aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del 
cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di 
diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa 
articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
 

Gestione di una persona sintomatica  
 

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere  

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 
37,5°C e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al 
datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai 
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le 
autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute. 
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Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti  

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 
Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 
Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti 
di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 

Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS  
 

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria  

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta 
e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché 
rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 
possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  La sorveglianza 
sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 
 

Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio  

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81. Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il 
medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.  
 

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione  
 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere  

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale  

Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si 
desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale 
composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il 
coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 
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ELENCO DEI SEGNALI 
Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali 
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Evitare il contatto 
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Restare a casa se malati 
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Distanziarsi di almeno un metro 
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Disinfettarsi le mani 

 



Lavori "Manutenzione straordinaria della S.P. n. 42 - Tratto S.P. 35 - Gesico” 

 - Pag. 133 

Tossire o starnutire nella piega del gomito 
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Lavarsi spesso le mani 
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Insaponarsi le mani per almeno venti secondi 
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Indossare la mascherina 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Il presente piano regolamenta e fornisce le misure operative finalizzate a contrastare il possibile 
contagio SARS-CoV-2 nel cantiere. Il piano integra e aggiorna il piano della sicurezza già presente in 
cantiere. 
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 Iglesias, 16/09/2020 
Firma 
 

_____________________ 

 
 
 



LAVORAZIONE 1 Allestimento cantiere Allestimento cantiere 30/11/2020 5 05/12/2020
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 30/11/2020 5 05/12/2020
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali 04/12/2020 5 09/12/2020
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 04/12/2020 5 09/12/2020
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 09/12/2020 5 14/12/2020

LAVORAZIONE 2 Opere stradali Formazione di strato di fondazione 14/12/2020 60 12/02/2021
Formazione di base e strato di collegamento 12/02/2021 30 14/03/2021
Realizzazione di segnaletica orizzontale 14/03/2021 30 13/04/2021
Posa in opera di segnali stradali 13/04/2021 15 28/04/2021
Sistemazione di banchine e scarpate 28/04/2021 20 18/05/2021

LAVORAZIONE 3 Smobilizzo cantiere Pulizia sede stralale 18/05/2021 5 23/05/2021
Smobilizzo cantiere 23/05/2021 6 29/05/2021

30-nov 10-dic 20-dic 30-dic 9-gen 19-gen 29-gen 8-feb 18-feb 28-feb 10-mar 20-mar 30-mar 9-apr 19-apr 29-apr 9-mag 19-mag 29-mag

Allestimento cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi sanitari del cantiere

data

inizio

Formazione di strato di fondazione

Formazione di base e strato di collegamento

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Posa in opera di segnali stradali

Sistemazione di banchine e scarpate

Pulizia sede stralale

Smobilizzo cantiere
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

<nessuna>  (SpCat 0)
Sicurezza  (Cat 1)

1 / 1 Impianto di messa a terra
EL 1,00
21/09/2020

SOMMANO cadauno 1,00 350,00 350,00

2 / 2 Passerella metallica per passaggio veicoli di dimensioni pari a 4 m
PF.0014.000 (lunghezza) x 3 m (larghezza): a) costo di utilizzo del materiale per
1.0003 un mese compreso il posizionamento del materiale con l'ausilio di
21/09/2020 mezzi meccanici

4,00

SOMMANO cadauno 4,00 154,24 616,96

3 / 3 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità
PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Visiera ribaltabile con parte ottica in
1.0009 policarbonato, resistente agli urti e all'abrasione con dimensioni dello
21/09/2020 schermo pari a 200 x 305 mm; costo di utilizzo mensile: a) visiera

con caschetto
15 per 6 mesi 90,00

SOMMANO cadauno 90,00 3,80 342,00

4 / 4 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomitÃ 
PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Schermo per saldatura ad arco elettrico
1.0010 in materiale termoplastico completo di accessori; costo di utilizzo
21/09/2020 mensile

15 per 6 mesi 90,00

SOMMANO cadauno 90,00 0,45 40,50

5 / 5 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità
PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Elmetto in polietilene ad alta densità ,
1.0008 bardatura regolabile, fascia antisudore, sedi laterali per inserire
21/09/2020 adattatori per cuffie e visiere, peso pari a 300 g; costo di utilizzo

mensile
15 per sei mesi 90,00

SOMMANO cadauno 90,00 0,38 34,20

6 / 6 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di coformitÃ 
PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Occhiali di sicurezza a stanghette,
1.0011 anche regolabili, ripari laterali e sopraccigliari, lenti in policarbonato
21/09/2020 antiurto e antigraffio; costo di utilizzo mensile

15 per 6 mesi 90,00

SOMMANO cadauno 90,00 0,45 40,50

7 / 7 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomitÃ 
PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Cuffia antirumore per esposizione a
1.0014 livelli medi di rumore, peso 180 g, confezionata a norma UNI-EN
21/09/2020 352/01 con riduzione semplificata del rumore (SNR) pari a 27 dB;

costo di utilizzo mensile
15 per 6 mesi 90,00

SOMMANO cadauno 90,00 1,67 150,30

8 / 8 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomitÃ 

COMMITTENTE: Provincia del Sud Sardegna
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´574,46

PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Scarpa a norma UNI EN 345, classe
1.0018 S3, puntale di acciaio, assorbimento di energi ... meabile in pelle
21/09/2020 naturale foderata, con suola in poliuretano bidensitÃ  (antiolio,

antiacido); costo di utilizzo mensile
15 per 6 mesi 90,00

SOMMANO cadauno 90,00 3,42 307,80

9 / 9 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomitÃ 
PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Stivali in PVC con suola tipo
1.0019 carrarmato; classe S5C/P+L, costo di utilizzo mensile: a) stivale a
21/09/2020 tronchetto, in gomma

15 per 6 mesi 90,00

SOMMANO cadauno 90,00 3,04 273,60

10 / 10 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomitÃ 
PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Stivale a tronchetto dielettrico in
1.0022 gomma, completamente foderato in cotone pesante, a norma UNI EN
21/09/2020 347, per utilizzo con tensione di esercizio pari a 10.000 V; costo di

utilizzo mensile
15 15,00

SOMMANO cadauno 15,00 9,86 147,90

11 / 11 Delineatore flessibile in gomma bifacciale, con 6 inserti di
PF.0014.000 rifrangenza di classe II (in osservanza del Regolamento di attuazione
2.0001 del Codice della strada, fig.II 392), usato per s ... cia: a) costo di
21/09/2020 utilizzo di ogni delineatore per anno o frazione di anno, compreso

eventuali perdite e/o danneggiamenti
35,00

SOMMANO cadauno 35,00 9,13 319,55

12 / 12 Segnalazione di cantieri temporanei costituito da cartelli conformi alle
PF.0014.000 norme stabilite dal Codice della Strada e dal Regolamento di
2.0005 attuazione, con scatolatura perimetrale di rin ...  in lamiera di acciaio
21/09/2020 spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese: a) lato

60 cm, rifrangenza classe I
10 10,00

SOMMANO cadauno 10,00 1,45 14,50

13 / 13 Segnalazione di cantieri temporanei costituito da cartelli conformi alle
PF.0014.000 norme stabilite dal Codice della Strada e dal Regolamento di
2.0006 attuazione, con scatolatura perimetrale di rin ...  in lamiera di acciaio
21/09/2020 spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese: b) lato

90 cm, rifrangenza classe I
10 10,00

SOMMANO cadauno 10,00 2,83 28,30

14 / 14 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi (in ossevanza
PF.0014.000 del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.II 4675), in
2.0013 lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale
21/09/2020 per un mese: c) lato 60 cm, rifrangenza classe II

10 10,00

SOMMANO cadauno 10,00 4,70 47,00

15 / 15 Presegnale di cantiere mobile, fondo giallo (in osservanza del
PF.0014.000 Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II 399/a,b),
2.0017 formato dalla composizione di tre cartelli, in l ... alle lampeggianti di

COMMITTENTE: Provincia del Sud Sardegna
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´713,11

21/09/2020 diametro 230 mm; costo di utilizzo della segnalazione completa per
un mese: a) dimensioni 90x250 cm
10 10,00

SOMMANO cadauno 10,00 21,72 217,20

16 / 16 Dispositivo luminoso, ad integrazione delle segnalazioni ordinarie dei
PF.0014.000 cantieri stradali, nelle ore notturne o in caso di scarsa visibilitÃ , di
2.0029 colore giallo, lampeggiante, o ross ... re (disattivabile) per il solo
21/09/2020 funzionamento notturno: a) dispositivo con lampada alogena, costo di

utilizzo per un mese
15,00

SOMMANO cadauno 15,00 14,29 214,35

17 / 17 Lampeggiatori sincronizzabili, da posizionare in serie per effetto
PF.0014.000 sequenziale, costituito da faro in materiale plastico antiurto, diametro
2.0030 230 mm, lampada allo xeno, funzionamento ... a batteria (comprese
21/09/2020 nella valutazione), dispositivo di sincronizzazione a fotocellula: a)

costo di utilizzo per un mese
20 15,00

SOMMANO cadauno 15,00 24,90 373,50

18 / 18 Recinzione provvisoria realizzata con pannelli in lamiera zincata
PF.0014.000 ondulata, sorretti da morali e sottomisure, rispondente alle indicazioni
3.0001 contenute nel regolamento edilizio comuna ... adrato di pannello
21/09/2020 posto in opera, per l'intera durata dei lavori, al fine di garantire la

sicurezza del luogo di lavoro
250 250,00

SOMMANO metri quadri 250,00 22,30 5´575,00

19 / 19 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità , peso 240 g/
PF.0014.000 mq, resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio,
3.0006 sostenuta da appositi paletti di soste ... fissati nel terreno a distanza di
21/09/2020 1 m: a) altezza 1,00 m, costo di utilizzo dei materiali per tutta la

durata dei lavori
100 metri 100,00

SOMMANO metri 100,00 2,48 248,00

20 / 20 Delimitazione di zone di lavoro (percorsi, aree interessate da vicoli di
PF.0014.000 accesso) realizzata con la stesura di un doppio ordine di nastro in
3.0012 polietilene stampato bicolore (bianco e ... fornitura del materiale, da
21/09/2020 considerarsi valutata per tutta la durata dei lavori, montaggio e

smontaggio della struttura
420 420,00

SOMMANO metri 420,00 0,97 407,40

21 / 21 Trasporto in cantiere, posizionamento e rimozione di monoblocco
PF.0014.000 prefabbricato con pannelli di tamponatura strutturali, compreso
4.0002 allacciamenti alle reti di servizi
21/09/2020 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 315,05 315,05

22 / 22 Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in acciaio
PF.0014.000 zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich
4.0003 da 50 mm, con due lamiere dâ€™acciaio  ... fredda, un finestrino a
21/09/2020 vasistas e un portoncino esterno semivetrato, dimensioni 3150x2400

COMMITTENTE: Provincia del Sud Sardegna
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TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10´063,61

mm con altezza pari a 2400 mm
1,00

SOMMANO cadauno 1,00 116,73 116,73

23 / 23 Costo di utilizzo, per la salute e l'igiene dei lavoratori, di bagno
PF.0014.000 chimico portatile costruito in polietilene ad alta densitÃ , privo di
4.0008 parti significative metalliche. Da utiliz ... che al fine di garantire la
21/09/2020 salute e l'igiene dei lavoratori. Bagno chimico portatile, per ogni mese

in piÃ¹ o frazione.
6,00

SOMMANO cadauno 6,00 84,44 506,64

24 / 24 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici seondo
PF.0014.000 le disposizioni del DM 28/7/1958 integrate con il DLgs 626/94 e
5.0002 succ. mod.ii.; da valutarsi come costo di utili ... li reintegrazioni dei
21/09/2020 presidi: b) cassetta, dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm, completa di

presidi secondo DM 15/07/03 n. 388
1 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 7,59 7,59

25 / 25 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal
PF.0014.000 Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad
6.0001 esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica c ... doneamente
21/09/2020 attrezzato per la riunione a. Riunioni di coordinamento con il datore

di lavoro, prezzo per ciascuna riunione
2 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 56,50 113,00

26 / 38 Arrotondamento
arrotondamen 2,67
to
22/09/2020 SOMMANO a corpo 2,67 1,00 2,67

Emergenza COVID19  (Cat 2)

27 / 26 MASCHERA DI PROTEZIONE DELLE VIE AEREE
SIC.06.005A Fornita dal datore di lavoro e usata dall'operatore durante le
21/09/2020 lavorazioni interferenti. Sono compresi:

 -l'uso per la durata dei lavori al ... ficato valido di attestazione della
Conformità emesso ai sensi del Regolamento UE 425/2016 da un
organismo notificato.
- TIPO FFP3 SENZA VALVOLA Certificate CE ai sensi della UNI
EN 149, o nel caso non siano provviste di marcatura CE, devono
avere l'attestazione di INAIL di rispondenza alle norme vigenti ai
sensi dell'art. 15 DL n.18 del 17 Marzo 2020. 15,00

SOMMANO cadauno 15,00 3,30 49,50

28 / 27 GUANTI DI PROTEZIONE
SIC.06.010 Forniti dal datore di lavoro e usati dall'operatore durante le
22/09/2020 lavorazioni interferenti certificate CE ai sensi della EN 420, EN 374-

2, EN 455.
Nel caso non  ... ficato valido di attestazione della Conformità emesso
ai sensi del Regolamento UE 425/2016 da un organismo notificato.
- CON PELLICOLA IN NITRILE/LATTICE O MATERIALE
ELASTOMERICO (DPI III CAT) 15,00

SOMMANO cadauno 15,00 0,07 1,05

COMMITTENTE: Provincia del Sud Sardegna
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R I P O R T O 10´860,79

29 / 28 TUTA MONOUSO IN POLOPROPILENE Fornita dal datore di
SIC.06.015 lavoro e usata dall'operatore durante le lavorazioni interferenti
22/09/2020 certificate CE ai sensi della UNI EN 14126, con cappuccio, ela ...

icato valido di attestazione della Conformità emesso ai sensi
del Regolamento UE 425/2016 da un organismo notificato.

15,00

SOMMANO cadauno 15,00 7,50 112,50

30 / 29 OCCHIALI PROTETTIVI Forniti dal datore di lavoro e usati
SIC.06.020 dall'operatore durante le lavorazioni interferenti certificate CE ai sensi
22/09/2020 della UNI EN 166.

Sono compresi:
- l'uso per  ... icato valido di attestazione della Conformità emesso ai
sensi
del Regolamento UE 425/2016 da un organismo notificato.
- TIPO OCCHIALI SEMPLICI (DPI II CAT.) 15,00

SOMMANO a 15,00 1,74 26,10

31 / 30 SCHERMO FACCIALE (VISIERA)
SIC.06.025 Fornitura di schermo facciale DPI III cat. (visiera) per la protezione di
22/09/2020 viso ed occhi in policarbonato

incolore, trasparente, antiriflesso mm. 200, a ... icato valido di
attestazione della Conformità emesso ai sensi
del Regolamento UE 425/2016 da un organismo notificato.

15,00

SOMMANO cadauno 15,00 7,50 112,50

32 / 31 Fornitura e installazione di dispenser di soluzioni idroalcoliche o altro
SIC.06.030 prodotto idoneo, nel rispetto di
22/09/2020 quanto disciplinato dal Ministero della Salute e dalle normative di rife

... r dispenser manuale da parete con capienza 500ml integrato da
cartello dedicato, da
affiggere a parete o su supporto.
2 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 29,88 59,76

33 / 32 SOLUZIONE DISINFETTANTE IN GEL PER IGIENIZZAZIONE
SIC.06.035 MANI
22/09/2020 Fornitura di prodotti classificati "Biocidi" per l'igiene umana o come

PMC (Presidio Medico Chirurgico) conforme al regolame ...
Il presente articolo si intende comprensivo degli oneri per il
riempimento dei dispenser (dispenser pagato a parte).
5 5,00

SOMMANO cadauno 5,00 7,00 35,00

34 / 33 SANIFICAZIONE DEI LOCALI AD USO SERVIZI IGIENICO-
SIC.06.040.a ASSISTENZIALI INCLUSO MENSE E SPOGLIATOI
22/09/2020 Fatto da ditte specializzate per sanificare ambienti chiusi mediante

operazioni previste  ... spensioni lavori per maltempo, per
disposizione della D.L. o per qualsiasi altro motivo) con cadenza
indicata dal PSC.
15 15,00

SOMMANO m2 15,00 1,08 16,20

35 / 34 SANIFICAZIONE DEL GABINETTO DI CANTIERE
SIC.06.040.b Fatto da ditte specializzate per sanificare ambienti chiusi mediante

COMMITTENTE: Provincia del Sud Sardegna
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R I P O R T O 11´222,85

22/09/2020 operazioni previste di cui al comma 1 lettera b) del Decreto Ministeri
... pensioni lavori per maltempo, per disposizione della D.L. o per
qualsiasi altro motivo), con cadenza indicata dal PSC.

25,00

SOMMANO cadauno 25,00 2,84 71,00

36 / 35 DISINFESTAZIONE DELL'ABITACOLO O DELLA CABINA DI
SIC.06.045 GUIDA DELL'AUTOMEZZO
22/09/2020 Utilizzati nel cantiere di uso comune, compresi comandi esterni tipo

dispositivi per azionamento macchine med ... perazioni di
disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta.
Prezzo cadauno con periodicità inserita nel PSC.

15,00

SOMMANO cadauno 15,00 2,77 41,55

37 / 36 PRODOTTO PER LA DISINFESTAZIONE DEGLI STRUMENTI
SIC.06.050 DI LAVORO
22/09/2020 Utilizzati nel cantiere di uso comune, mediante operazioni previste di

cui al comma 1 lettera b) del Decreto Ministeriale ... lo comprende i
prodotti e i DPI necessari per le operazioni di disinfezione e lo
smaltimento del materiale di risulta.
25 25,00

SOMMANO CV 25,00 0,52 13,00

38 / 37 CARTELLONISTICA
SIC.06.055 Fornitura e posa in opera cartellonistica di prescrizione, obblighi, di
22/09/2020 avvertimento e indicazioni procedure Covid-19 per l'intera durata dei

lavori da ancorare su pareti o su palo o su strutture esistenti nel
cantiere rettangolare/quadrato.
IN PLASTICA/FOREX (DI DIMENSIONE MINIMA FORMATO
A3) 10,00

SOMMANO a 10,00 2,46 24,60

Parziale LAVORI A MISURA euro 11´373,00

T O T A L E   euro 11´373,00

------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
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Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  000 <nessuna> 11´373,00

Totale SUPER CATEGORIE euro 11´373,00
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incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 11´373,00 100,000

M:000 <nessuna> euro 11´373,00 100,000

M:000.001      Sicurezza euro 10´810,24 95,052
M:000.002      Emergenza COVID19 euro 562,76 4,948

TOTALE  euro 11´373,00 100,000

     Data, 22/09/2020

Il Tecnico
Per. Ind. Piero Madeddu

Il Responsabile del Procedimento
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